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lire 14 mila circa; e ciò, bene inteso, senza 
le spese impreviste che sorgono coinunemente ^ 
*ieireseguinie|3i||) di ogni lavora. 

dire alla concorrenza pazientemente subita da 
èssi, non ostante le ffaranzieaccordate,,nel caso 

spropHazione per ragicfii di pubblica utilità; ed 
a lire 300 ormai pa^fofé dagli stessi a chi le 
pretese per iniziate trattative di compera di 

«una delle case atterrate,;, Ciò che è più grave 
pei si è che tale determinazione sìa stata 
* 5 • - • i' • '•' -r ' • - ' . • - • " - ' - • • 

prèsa, senza curarsi menomamente; di chie-
dere, come di legge, l̂j.ĵ parer& del.GonsigUo 
che doveva venirconvocato, e che in tal guisa 
rimase invece del tutto esautorato. -Ora amr 
mettiamo una pubblica amminist.razione 
possa ignorare, come càMI^dimostra il fatto. 

Perla sua iinportanza rìchiamiarno Tat-
tenzione dei nostri lettori sopra la se­
guente corrispondenza : 

Bopo la nostra còrrìspoudetwa inserita nel 
_ _ ^ ^ • 

vostro giornale 1. dicembre corrente, noR po­
chi stéftei'O in attesa di l ì t i qualche risposta 
del Gioiellale di Pa^oui^, p.mnasero altamente 
stupiti di non vederla apparire ; tanto più che 
lo stosso in una rubrica della sua tersa pa­
gina aveva dichiarato dì >pler , tornare /̂ m 

sto Sindaco. Ma a mah^tènePe ^ale proméssa 
a nulla valsero né i vostri buHevoU eccita-

• • • » ^ , • • -

menti, né le nostre ragioni per quanto ri-
r^uardava la perfettissinia legalità del Decreto 
.di/S0Spensione;,né valsero tampoco igravis-
•sirriij^ttiifEt^^^aifico di questa Amministrazione 
Conittnak, 4a noi resi, J i pubblica x^gio?»^ 

Però di tale inerzia mantenuta da un Gior-
v'nale che iper primo era df̂ ceSÒ nella lizza, 
con Tin-BtstenEiau^attaCco pressoché ridicolo, 
più d*uno «on né i^S^fci^raviglie, che anzi 
^la;^i»idico, l a g o s a ^ l^^ptura le 4i questo 
mSnfe^^Fa assoluMiffitiPi^póssifeile poter 
ribattere nima sillaba dì q^Pzatt ì gravissimi, 
evidenti, indiscutibili, e confessati pùbbficàV 
imente da tuttà.questa cittadinanza, che fece 
.plàuso ezìandiC alia nostra toate'iizjone; ed 
filvTicorrere a cavilli, o adéirgomentaziom da 
Jegmei,™cm sarebbe stato.tf^c|̂ e\dare il colpo 
4 i grÉt̂ zî  ad una càusa ormài'perduta. 

CosL unico rifugio ai nostri avversari, non 
a^esiava che trincerarsi in un assoliito silenzio, e, 
nuovi Papiri "roHiani in parodi^à^idersi nel 
proprio scanno, avvolgersi maestosamente nelle 
^ M ì c h e pieghe del manto, e lasciare che , .̂ . _ , _ _ „ . ^ , 
e^Gai iVaV^nque tirasse loro impunemente ^' sovrimposta, r - 1 infeudamento nella Giunta 

delle stesse persone che formano,il Consiglio 
d'amministrazionft^4i.una Società industriale; 
e si lamentò pure Timpiego di olti'e lire 40 
mila a prò della stessa, votato con vera in­
delicatezza (mentre il capitile le, affluiva co-
piosaniente da tutte le parti) da un Consiglio 
ì cui memlfj ;eranp in grande maggioranza 
azionati. Aggiungeremo ora cónte in quell'e­
poca, ed alla Società stessa, siano stati ven­
duti Campi 25 di proprietà, 4 cpipunale, sopra 
i qiiali venn^rg^et t igj i opifici.'Il prezzo di 
questi, caTOVfu <li Hredipcisette, mia venti­
cinque, i^e.QQX>\[ì al l** marzo 1880, :c«l correa 
spettivò del 5 per 'Ceiitì|^posticipato; cosic­
ché ognuno dì quei campi fu ceduto per il 
prezzo di lire 680; valore questo inffsHore dì 
un^rterzo, al merito reale di quel terreno, il 

per volontà d«l governo, si.trpyava a,capo di .1 decreto dì accettazione, È questa Vosservahzà 
questa amministrazione. r della legge, e deiroBftfgo imposto ai corpi 

A quanto vi scrissi sulle giuste ragioni che 'morali dalle disposizioni del Codice? Noti si 
tratta forse di una istituzione ben più im-
portante del mercato coperto, tanto più che 
alti*! cittadini contribuirono con elargizióni 
ad aumentare l à somma suddetta'? La isti tu-
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cagionarono la .sospensione dei lavori del,fab-;-
brjcato in questa piazza, aggiungerò ora,^^, 
più preciso che il progetto di tale opera; fui 
messo Jn preventivo pella somma di lire .7/2(4 
mila; che l'acquisto deìle case abbattute costò', zione stessa non mira forse agli interessi di-
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retti della popolazione, e nen risponde alle 
esigenze della moderna civiltà? 

Ci riserviamo a parlare in avvenire del co-
Non possp p§|;4i^teilermi dairaccennare^ad ] me siasi decisa l'erezione ^ei fi^ovo fabbri-

un fatto di sommo |irtììèvb, che torna a carico ! cato, degli scopi éhé con'esso ài'spéra di ot-
dei nostrfaniministratori dimiésiónari; vale a ] tenere, dei vantaggi materiali e morali che 

si preconizzano; come pure parleremo del da-
zio consumo, e di altre tasse speciali del Co-
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mquestionedallalegge^^gi,ugnol885 ,s||ya e- j mune^ tenute tutte in amministrazione 
Agli avversari — da-noi combattuti sò̂ ^̂  

"tanto nella loro qualità di pubblici rappre­
sentanti ~ che -ci volessero convincere anche 
solo di inesattezze, resta sempre aperto que­
sto stesso campo: nói li aspettiamo; disde-
gnando Sempre, Còme per lo passato^ le cohi'-
piaceiize'Bervili' gli attacchi nèiròrhferà; e le 
meschine insinuazióni. 
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bita tale concorrenza offendo non solo la d!i-
snità di una àm mi ni s t raz i le ! nia aticl^^l 
senso comune. 

• ^ 

ÌDicesi che ràuforità superiore abbia.njolto 
provvidamente annuUate^na tale decisione. 

Si lamentò pure nella;, passata comsponr 
deìizà^— dóptfàvei'e accennato alle condizioni 
economiche tutVkltro che floride di f|uestq 
Comune, s u l ^ ^ bilancio "gravano l, Slamila 

Continuiamo a raccogliere i giudizi della 
stampa sopra il contegno dell'Austria.verso 
Confratelli;'tréiÌffi&4#^-

'/Nostra, corrispòndemàj 

.-•, •••• ^ ' ;\- .. Roma,J|^cQintó., -jfi 
Ricorderete^no^^cpnie dopo, il 18 . l É ^ ^ ^ 

siano state pH|^ìicate dai giornali alcune 
gravi; centóe còh#o l'amminibtrazionq tenuta.. 
tanti anni dàiróhor. Ricotti. „ ^^^^•%«M, ^ 

Tutte le cose risguardar^t|i'esercito. —J siano , 
esse gravi 0 leggiere—-furono" cons id^te 
sempre in Italia come iì Sang^isanàiorum. 
Nessuno le poteVatoccaiig^. 'gi#lr temerà-^ 
rio che l'avesse osatoj.vi. C'era il,pericolo di 
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la barba; itìpn potendo dargli della mazza sul 
capQf per la semplicissima ra^^ae che.» noa 
Vavevaao. —- Rìrpane dunque assodato che la 1 
questioiae che qui ai agita, è e deve essere 
puramente amministrativa ; ed il rancido pre- j 
testo che essa sia stata causata da movente i 
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politico, speriamo non verrà portato di nuovo \ 
sul campo da coloro che abbiamo provato ea- \ 
aerei oppositori accaniti non per altro che per ' 
riigione politica; ó che questa tennero sempre 
4i mira negli atti dello loroT^^lècenne ammi­
nistrazione. Alle prove dà noi acceiinate nella I 
passata corrispondenza, ag^giungererao ora la ; 
reéente esclusione dal̂ ^^^o^sigUo Provinciale 
di un vecchio membro^^ntórà* asserita negli- • 
genzi^^Ilie sedute dello stesse ; e la elezione : 
ili sua vece fatta, 'mo»'*^3óHfo/àliti chetichella, ' 
e per sola ragione politica di un nuovo Con- , 

I * * : l ' i " 

sigliere, il 5«a/e a tutfoggi non fece ancora ; 
atto di jjresep^.'.,, ••••.-:*̂ '.. -.,^....,,^j •;<:-,,.'"1 

Nèvale porla pena che mi dilunghi a ri- , 
battere le enfatiche asserzioni g^j ina ^ r n - i 
épondenza ^n^Padoya in data 27 .'novembre, 
inserita in uh Giornale di Firenze, il quale 
p e c i 

I ^rmai condannato air ostracismo dalla sente 
onesta del suo stesso partito. Queir ewiento 
corrispondente, che col suo nomìgnolo dì, 
guerra sembra volersi asteggiare a giudice 
inappellabile f^ìll'opinione pubblica di tutta 
la vostra città, declama che il nbstcOiftx-Sin-
daco si mantenne ncìitrale nella lotta eletto-
rale-poliiica testé avvenuta. Davvero che qen 
t ^ j ^ inenzogim innòc^nfif. non si potoya acqui­
stare un migliore ausiliario per la nostra 
causa, dacché og|y^^ di questi cittadini è 
memore dell' ardore fanatico, e fu ociillW te­
stimonio del contegno veramente indecoroso.: 
tenuto nei!'occasione'suddetta da colui, che 

« Le, vessazioni, gli arbitrii, le violenze "ni 
i ogni sorta usate dalle autorità austriache con-
; tro^fenostri fratelli del Trentino sono abba-
1 stanza note. E recentemente, l'on. avv. Dordi; 
: deputato d u e l l a f|^rra itaUanp. jJi^Jimsiglio 
; deirimpero in Vienna, faceva una, iiìterpel-
: ìanza al governo deplorando il modo con'cui 
; nel Tiro io Meridionale si trattano i diritti 

comuni dei cittadini^ y^olando^il giurì, la li-
•= berta della stainB||,jil diritto di riunione. 
; « Si arrestano i cittadini, disse l'on, Bordi, 
is senza càu3e, senzaara^li^idi sorta. Eppure, le., 
• leggi dovrebbero essére applicate senza pas:? 

sione. Il mandare da una Corte d'Assisie al-
ral | . r |^ l i imputati, vuol dire che, si ha bisp-̂  

::gnp dirupo che li tjon<ianni. Né, men^^l^^^^. 
provarsi sono gli inconsulti scioglimenti- di 
Società di'Wtiira, di canto, e, sequestri di 
giornali. Sono stato sciolte società di studenti, 

.perchè queste avevano nominati degli illustri 
poeti italiani a soci onorari.» ,, * 

(i: Ebbene, nel £acc/*io;iona di Padova tro-
! viamo qualche cosa di più. Troviamo che agli 

ingiustamente accusati 81 nega persino.il 

• ^ . f 
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senUrsi p r e l i ba r e ^K^m|(^ ;̂;deIIà patria., 
libile còse deiresercit^S-dickmonu» 

^«S*A»"°^^^sT^Po * '̂̂ *%«#^ discorrere mi 
di occ?iparsi se ngp quei quàtfrb o^^ei g^^ 
rali appartenenti alle antiche Provincie, iquali 
P ^ ^ ^ ' ^ ' ^ ^ ^ i l ^ essere; usciti' dalla testa; dv : 

Nessuna meraviglia quindi J^ , essendo cav,, 
^ P ^ ' . ^ M k ^ p o ^ i | | ^ 4 a i f t u e r r a ^ , • 
•̂> l̂i chi itótudià CPR -móltto zdordiiricer-
care tutti gli mconi^ènièhti che vi oofesserfl 
essere nelle cose dell'esefcitp^^, 0 nessun^" 
maraviglia neppure ,sê  oploro ÌLqùaJyipfen- ' 

Con̂ ĉiò .m0^o^ dM: cjtebbiano,: r^ 
gione gli uni prattostoche, gH iMli l^uantun" 

^'^ncta.i^pctomm, coinè s y ; g | e v a . ^ ^ s s _ 
sono pero od almeno dovrebbero J^^ ,es t^a^ ,^^ 
nee alla politica — bnde.no^jiij.p' ragione - ^ J 
Mez^acapo perchè di Sipìstr^, come, non do 
torto a Ricotti perchè di BesWt. 

Le legittime conseguenze nero deriva 
tfe che ir portafoglio della'guerra passò ia 

mani ^diverse da quelle àQÌ generali piefhon-
fest •— (diciamo lo cose Come/ sonp 1^.^^ que-
stéMegittimeconsegueifzé danno' all'onòr Ri­
cotti U diritto; ed il dovere di dij^enderè ì ^ - ^ ^ 
propria amministrazione dalle accuse che ven-- ' 
nero lanciate contro di essa dopo il ISmario-

Gli e CIO che ronorevole deputato dì No­
vara ha stabilito di fareo che fera;tri giorni, 
prendendo argomento della discussione del 
Diìancio della guerra* ,̂ 4̂̂ ;, 

/ho già detto e lo npeto: •gglì ha il di­
ritto ed il dovere di difendere la nrouria am­
ministrazióne. 

fatto 

propria am 
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•^^«ì attacchi virulehti«*^tepilettici fu 

quale è ricercatissimo tanto- piar la ! i ìua l i t à ; J ; r iW «tesila «ltf«sa. E ciò nel secolo de­
corno per. la pogizioi^e. Nòi.comprendìamo be^ i cimonono, infuno stato che si pretende co-
niòsinio;il"Vtóta|cf;bisognov di sussidiare una • stìtuzvpnaìei ,.-. ; ^ • ; 
nuova industria; ma nelle condizioai suac- j ' ^ ^ t t ^ è esposto ^ntìUt̂ , seguente lettera 
connate di( affluenza del capitaìei. l^accorda%|. apett | 'che gli onorevoli ^ ^ ^ j ; à lesseandià 
de' piatti cosi vantaggiosi, fu tenere in uion^ V Harih. e Carlo Tivaroni diressero ai ministri j 
cale la cosa pyljblica, e disporre convpochìs?sWHdi'Grazia, Giustizia e degli esteri in Roma e 
Simo scrupolo deL patrimonio cÓHihe. 

FinirómO: col darvi !Uh; cenno su quanto ri­
t a r d a rìstituiiione dì uh Asilo iniWntile in 
questa città. Nel 1871 vennero riscosse è 'veir-
sate nella Casina Comunale Li 20 mila lasciate 
da-un pio testatore a tale soòpOi Non ci oc­
cuperemo delie ragioni elle fecero soprasse­
dere allMnipiahto di questa opera di carità, 
che resta ancóra nei confini di un semplice 
desiderioi limitandoci soltanto, ed in vì#del 
tutto relativa, ad osservare.e||^;Ì| qii'esfeò modo 
non sì compie certo la saci*a Mtóntà di un 
defunto. Ma non possiamo trattenerci dalPos-
servare come soltanto nel maggio del 1876 
sia stato provocato dairAutorìtà Comunale il 

driGlrazìa e Giustizia in Vienna ». 
hegQÌAmé^HìeWsi' Gazzetta di Tr^vi^o: ''^ 
Difetto di spazio eì impedisce di pubblicare 

og|lp:e^o faremo domatiiy Una lunga lettera 
dei nostri amici .*ia!;(i-confràtelli avv. /Tivarohì 
ed avv, Marin, redattori del Bacchiglióney dì-? 
retta ai ministri di gi^asia e giustizi diPltalia 
e di Vienna, colla quale domandano sia fatta' 
giustizia là dove si governa con rarbitrìo e 
co||̂ },a prépoleri^tFNél Trentino' si ripetono 
ogiMe enòrmezze di cui fn vittima la Vene-
zia; a Vienna a chi domanda giustizia si ri­
sponde che pei prigionieri politici non la giu-

i%tizia ci vuole ma la condanna. Per questo la 
^ voce dei nostri ariicì'temiamo vada deserta. 

soggiungere'unj,mio;presen^: 
timento che vorrei h o ^ i avverasse è che è. 
questo: Molto probHilmente le siie parole 
saranno'un triste sTme di più trifte'frutto 

i, per 'resir^Bo e per il"̂  paese.' - . ..^ 
Non dìpienderà torse tan^^^d^vlui;; qiiànto:' 

j; dalla posizione in CMÌ;:Vfcti^:^Sìùrancora, 
dalla fatalità delle cose, ma dalle sue òarole 
nascerà - - ^ a j e m o , - - u n a o p p o S n e rrnU^ 
*"*'5S^.?.^^^j'contt'p l'attn^le ministero. 

So^^^lfo c^^mì dico è n#rconosco tanto ^ 

^^"*! hMM^^.-"^^ sarei lieto l e J U i p p ^ e -
sentimento non sì avverasse Q so il mio giù- ""* 

m,: 

10 dichiaro che non comprendo — né come 

'' ^'^.^'^^M modp,9pn 
- " se ne parla, né coma si ppsiii^rjtliutarSi 
perfino di discutere la teoriaAMberto Sl̂ tfìo. 

1 -
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Veneto 

I 

D. — La dinamite m J^tto una v t-
«ma ^ h e lungo i lavori della Pontebb^iia. 
Un capo muratore stava lavorando presscjjto 
sbocco della Galleria ^imohetti e precìsa-
m«hte caricando una ' mina colla dìnamiie, 
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quando quefltEi^aftl tempo Botvppià/tfWceftdf 
^ialtare vari pezzi di rocé f̂t che c ^ ^ n o i l 
capo muratore al capo^ àUe bra^ci^ ft alte 
gambe cosi graVerinlfÉda r enc^^ in^poc ìS 

re cadavere. 
l e l ^ ^ t - V altra^Sra verso lóì^settfe, 

YicenzaiÈ'due iànoti fermarono iti pibrii • 
i à deirAracoeii un buon falegnvimé che^ 

^Vwl:H^S££iL[à^^ut^:ì^'4t4^IJì;^3(^•SÀ^^ : ^ 
• n T - W 1 l - h h > -^ I T * ' I • » ' *±-l. U 

H ^ n ^ - ^ . L -

1 ' 
^ - - 1 . 

• - . L , 

jtfe 
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-r^raltrò sulle 4 pòài. (juattro guo^rdie 4azÌarì|L 
. ^r ...^^^ brigadiere, presi tìft|^m^0r,ffl 
fSi!!^ aF^omento vetineì'O allo mani'-proprio 
da^antf'll caffi pWrocchi. 

- r 
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irìjSì spetta allii&fcbBeéS il 

i L I ' h 
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• Un sopraaoldo loro toccato per preatazio: 
sttàordinarie nel trasporto degli uffizi del 

l'.V ',• 

l^^ucìS, né 
riattarlo. 

fondo è cbmuna1e!^anto ^i^'veio che il 
cpmunoyi ha messo sejiza chieder-permsHso 
adiialcunò ùnit: fontana, f: 

7. Il 

.^i^'il"^ 

^ UM- So adunquji ntenentjo la proprietà 

- I l 

n̂e andava peVfattia^oi,. lo costiMnsero ad 
llngmoafltó'Si e g l « h i e i ^ i l denari, péika 
un bagno nel canale «e rediateva. v̂ im^ 

Il povero falegname dovè consegnare ai ma­
landrini i pochi soldi che aveva in tasca. 

Siowàgo. — La Pvov'vii^^:: ài ieri T altro 
Sfracld^de^a 
Aoiato f minatoH deità'' ìnémychié'%ìtM '̂óe-
cpndo'i* organo dei foderati'; sono, natui^àl-
i«ente, i ministri preaentì!-?- e j ^ ù special­
mente Von. Nìcotera) con queste'parole : 

• 

«Qual de9tinO/,IH ,̂*Ì0A;nientâ ,̂ ^̂ ^ il 
fn senso (Ìèpèii|ja8uprómb dello Stato 

perchè lasci il paese in mauo a quest'iiomo% 
La locale pi-oclira del Rè volle ravvisare 

in queste^^prme' u^ ti Vittorio Ema-
nnel e ; mà[ a' t^-anqullli tà propri a e por esu-
"heranza 4i -scrilpoy^V i n ^ e i ^ ^ ^ ' i ^ 
ia'"'ij.rocura C^énefal'éa'VenéziaV. ,>««tó^e|.. 

La risposta fu uiV ordine di" sèquCT^ del 
siornaléiii 'fte;aÌl*artriO'delia leggo sulla 

• - E H r ^ J Ì i u e 4 Ì ^ b è r > a e ? # f * -

4ttìazio ftìTlt̂  .^tìiìessiveMòro lib^^ t chiesu^Jtfiff deUo aJiMndìriizo del : Comi ' I 

Rioni. 
Sappi 

l u 

0|.9ho furoim^punìti. -
^ ;«i - •3Ì#IIÉSisÌÉà^*Mttt4!ÌI.Paorì0" 

•iM^mamU n^m^ù^:^valiWc«p)nl che 
iÉctìlWfiennW e coll^mtih&^difefvdomj^U'attuale 

Glitnta, impetrerVpér loro una mitigazione 
i,,pena. ,^ 

*'oggt fu fiacca, --^^i^ichiu-
soro pochissimi contratti^'^^^ ' ' ' 

^•••^•j^.^^-t ( 

Toa» ..dt^ i^^aesrl^i; ^^^Biceviamo: ,é 

; !-Ì"ì'>V 

ÌT)lll;hiàmò di buon grado, sperando che la 
jbella idea abbia effettuazione:-

if^Soito gli auspici d'uno numeroso circol» 
'di di!|| |anti, e allo,scopo dì prcimuoyoro.ì^u-
che fra noi lo stùdio o la prati^^: del scitjii-
tifico giuoco, avr^5^:;plìlcipip col giorno 2^ dei 
corrente mese un Torneo di Scacchi c«n pre»^ 
mi, al quale vengono invitati tutti gli ama­
tori delia Città.a Provincia.di Padova.> 

.! 

-^ Sàl>PM> che'^rX^nsiglipDirettivo 4el-

:-p^fesbritare' a ;SJ^^;^ltV'esidehtf deî  MiriiUri,; 
«d^^ai'Ministrò Segretario di Stato per la. 

. tì^iérra un mendyialé-nello scpjpo che venga 
iiitiUìfi'o&'la' pcétìpsta di, liéggè presentata. 
aWr é^ìÌÌè^keÌ#tìoveÌnbr6 ulIìtóì^Wuè^ 
cps^Ì5iioh^ ^#1a tIlfSia Terrlttlffite/in^uella 
pàfte-cÉé''contempla il trasferiraeìito della 
Sède I)T*is!Onale:&Pa^^ a T n i v i s o . ^ " 

•Sappiamo moitre che la Pre^id,enja dell As-
sqtiiàzioné; predetta ebbe da qualche giorno un 
òoìloquio • Coi ŝi'̂ i prefetto della Pcoìf,mcÌa iti 

'^argoméntóy pt^èganàolòVvoler Egli prpgreàire^^^ 
memoriale stesso al Miniytero, valiiffimentB ?tp-

p 

1 

-ùi h 

' ivr^ù^^ij t.i I 

3ta di LèffKè, che se adottata dal, Parla-
snto, procurerebbe alVErario Nazionale rag- ' 

.Nel mentre quipiii si fà..npto,a tutti_gU a- i 
Spiranti che una oppia .4y-P'^ogr^pimaGom't: 
•plftssivo? si , trova ..depositata ed ostensibile ; 
presso il Conduttore del Caffè al Duomo, si : 
rendono î ui per intanto di pubblica; ragione ' 
le principali norme riflettenti J'ammisyio.na ab ' 
Tprneo e il nuKieroelVammon^ri» deipreiAÌ.; 
Gli estremi di tèmpo entro cui; il T^prnep rÌf-s 
vrà cominciare e terminare sono stati con- I 
cordemente fissati al 24 del corrente e al;3t ^ 
del .prossimo mese di gennaio. Il, tempo utilei.:.! 
per poter easere^scritti decorrerà da Pggia 
tutto il 23 deLmése; al ;qual ,«ppo i concor­
renti yprrEiRnp presentarsi dalle ore 12 alle:! 
1 pom. al Cafî è al Duomo dov© troveranno . 
indubbi|montp qualche mpmbro della Gomrù 
missippe abilitata aUiiiScnyorli. : : * ^ -
^ Prima che sia incominciato il Torneo ogni 
concorrente dovrà yèrsiaFe nella Cassa llam-
montareMolla suaiposta^im L. 10. Con- l ' i di­
porto complessivo di questo a con l'aggiùnta 
dì^un ;céntìnaio dfó*li# che vennero eroejate 
allo,, scopo, dai .promotori del Torneo si for-
meranno tre premi da conferire,» ;cpl^;g^che 
avranno guadagnato il maggior numero di 
partite* 

Sta'to l'incertezza sulla somma che verrà 
raccol^, r'ànimórittìrè dei preVnì ̂  non può es­
sere fin da'oi^a'déterrninatb étìri'éiàttezial La' 

legge paoiotta, perchè non ordinava il ri-
r^MM^f^tto^idi/e^ 

I f t t e n S ' ^ o^%uire'ì.!lÌSi dehprivatipcrael 
: faùtoril^^ Ifcli^i^o^ da^i#i»gj^èmj>ib .̂ difftsr| 
; ^^rìma e s ^ g u i r a ^ a n di ^SMcì»; utìlitti. ''' ' 
! K - -•sMt\mmw:^--mW^%^hm.m, — Dai %,nor-
;• Atóla^g^B^òIntt ì iWerona abbianjp ieri,ri-
I cevuto due copio di un*suo romanzoi Vll'mW^ 

; remo di questo lavoro, per ora ci limitiamo 
i a porger^Jaiì'auttìVe'letìbstrè^zmhi di grazia. 
; — Abbiamo pure ricevuto dal libraio Edi-
I toro dì Torino sig. Ermanno Looschcr un cà«W 
, taiogo di libri antichr e moderni pregevolìs-
' siiioi, di proprietà di quella libreria. Annun-
1 zimino 'nóÌ^4èmposteélb%ome il medesimo sì-
I ghotiì'̂ Loescher^ cérca acquistare, per confittiti, 
I tanto^ m6?Ìo/ec7ìe fnYffre, quanto àingple Opere , 
\ di'valore''"& Manoscritti antichi^ e che per 
' î ueUe Biblioteche pubbliche o 

• i l ' 

WfM 

| che da atttorep;vpU^Sàs«r anco autore e ci' 
iregaiò Un suo scheW cotìriico grafziosissimoj 

he veù^PfeenUtamento; applaudito e cha 
/egli recitò colla solita auó ravura . 

ài — ip via Fedro echi un coc-
J^hiere urta col ano Veicolo un cittadino, che 
4ade a terra lim pò** inalroncìo. 

•Sopraviene Una guardiaurjjaiia che arresta 
il cocchiere. ^^P 

— Poveruomo I " - dige, un sì^rlore, com­
passionando il ferito. — Mascalzone di coc­
chiere!. 

-^ Ma rhuuno arrtì3tato; 
degli astanti. ' * 

Poco importa l*£tb|(iano arrèstiito, d«>|>o 
ÌL^Q qUal povegO; diavolo è tuttp?#ccìaccat6 — 
i„ribatte il-signore; '— bisognava arrestarlo 

pifma, pord1ncl!#:è 

• ^ • . H ^ • ^ T ^ 

osservo ui 

o 

'I -''- -l!ffi iVft. V. : I ' -

^M^'ik 
• • 4 ^ 

- ^ J l ' - T ' ? 

avessero dei Doppi e desidei^asaerP di alie­
narli* d'cambitf{lf;Wogìianò dirìgersi a questa 
stia cuf̂ a, colla qtiale sarà fàcile Raccordarsi^ 

.—i^Dantt'tipografia ^Grescini è uscito un li­
bro del no.sti*P egregio amico Vittorio Pa-
re|^zof^tìtitolattìi^^i^^Po/uia dei'Comuni, 
•'^^&ékù è'ititmk là'questìMt-aélli^^pà-^ 
stitti^ibnte; ' m^ % 

-a-m'..-, 

M ^ ^ ^ à t r l I T O ^èr vedére scongiurato il dànnp 
Wtm è S ^ f e i a l à k rfSfc'città, co^^^ 
posta 
mento 
grfardevolì spese per^'Hcostruire a, Treviso , 
tutti gli uffizi ad̂ û?o militare che sarebbero 
abbandonati a Padova. 
/V/Toato che'r l*%lffèmbVea dell' Aksociazion'e ~ 
Progressista, die fra brevissimi giorni andrà, 
riuàksi-^àhbià approvata la mozione del Gon-
siglio Dii^ettivo, che attesa l'urgenza si , è ,^|i 
quèUa-àoaituÌtò,:;pubblicherenib ierizionf dèi'Promotori.-
di cui è'parola' e che venne da vani giornr 
spedito al Ministero. '•/•"•, ••',,•-, 
; CBml* fiiS sft«i«Seia4à. -- .Siamo pre^atL 
d ^ p i i c w . .1^ seguente-• ' ; ;̂  •.; ;': "'""''" 

Onorevole Direzione - v ;. ì'-
d'ei'élornàlV'il BaccHìgltone.',_ 

avia'venne stabilita in cin-f f^ 

TSfe parleremo. 
M^è^é. —- Leggo, nel Casaro e peift̂ àndo, 

a Wi/-a!lfKflFÌÌìieÌrettrÌci, riproduco il se-
guenfe articolettp,' chó"'!8rse v*interessorà pìiV 
di qualunque altro. 

"Una nuova teletta ha fatto la sua cpm-
pal'sa nei salotti di Purigi, ove era attesa da 
lungo, con femminea impazienza. ^ÌM^ 

La nuovk venuta; che di salotto in solotto 
è destinata a î arè il gfro del móndo, si chia­
ma Xcé ^6*3ia?e. E un abito Itihgo e ricco, 

. ' •• ' ' • • ' • • • • • • * - ' ' . ! • ; ( ' . , J - Ì j " , -

sostenuto' obliquamente sulla spalla sinistra e 
sotto u braccio destrp,^^.> 

Se è di laìià, S'iuéìrnìto di seta dello stessp 
I ' ' , • • ' . 1 , - . . V ' •• ••" 1 ' 

colore; se di broccato, di broccatello b di 
satiri, lo SI guernjsce du-^quei nuovi gallom 
di scinigUa che, adesso fanno furore;,se di 
gàz'e,' di Orlandino Jullcy lo forma a buffi di 
•varia grandezza, 

- ^ i •, 

ha Gazzetta Ufficiale del 12 dicembre con-̂  
tiene: -^ 

• • 

Regio decreto 11 novembre' che aggiunga 
alVèlèhco delle strade provinciali della pro­
vincia di Reggio Emilia quella di valle di 
Enza, che dalla stazione ferroviaria dì San-
t* Illario per.Montecchioi 
a Ciano. 

tìè^io decreto 15! novembre che dlcni 
biSiiotéca fflàxìonalé 1à' 6: B'raidense» di Mf-

.San .5.Ptì»lo mette 

iff-. 
laiio e la'« Marciana ;& di Venezia,, 

Regio decreto SO'novornbre coi quale,., vien 
, .vmnW.1 

regolata la^tassa che la Camera dì òòìnamercio 
di Ai^cona ha facpltà d* imporre. ^ ^ ^ 

Regio dceretoi^dS novembi'e che approva àl-
iùnte allo Statuto della Socìotà'tì: Co-cune ^, 

tohificm Cantoni ^: 
I - Il r ' ' ' -

Bisposizioai^nel personale dipendente dal 
ministero dell' iutecAp. 

'̂ '̂l-r̂ ,:. 

^Ì: ci ,i 

v y 

• -

.i '-i 

" ̂ i ^ M l i r t e ' p e r tai6¥liMm«Ìfo. — l i t r i -
bunale militare di Genova aveva comiatinato 
a morte il soldato d'Àgos'tino percì^^qutjstp 
aveva, daio un ceffone, i\l capitanò medico che 

'•-••!••••-iimm- . ' • , • • • . : w # • *^ . • • • 

lo stava curando. 

» 

proporzione -. .. , -., . _--.- • -« -rr . . 
que deciftii 4?1 tótale'^per il primo, tre dlSmi- ' ES-^ . t -eH». T%sta!iso^ pero e saranno 
^evm Hecoim e àie Ìeàm\ :pov \\ terzo, dì- \'V^^'<^'"^^^ b.anctff ^cmta di córdon-
modochè si gjUÒ calcolare^ che il^'primo pre 
mib tioii riii3bìrà^^ìmmp«B»L;100 ' 

Sbietti Òràiai-dìlettàWiPtr <3ittà e; Provlh^^^ 
eia il rendere più-àninbata là^^è'̂ rà, più vi­
stosi i Spremi, e^il-Gorrihpoiidere così alle in-

sù^Témo dì Roma 
trovò non' corretta fa sentenza del tribunale 

• i t m i m - : Ì . - ; ^ ' - - ' '• •' • • • • ••• ' . ' • . . - , . : • ; . - • • ' • ; , - • • ' • . • • 

Uava rinr 
••"• • • j , * ' i - " i 

e d'Ales­
sandria ^perchè 'sia rifattFìl-gìiidi^ 

militare di Gepova, e, quindi l'annui 
viando la causa al tribuna e militan 

! •! I-
k- ' [ I 

. ] 

,•. ' I I 
' i ' ; ' . 

' j 

d' 
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.i-ì 

î Gli studenti di ouosta R. Scuola. d'-Appli-f 
cazione per gli Ingcgnen, ^qui .soUoscritt,,. 
prèga4^,;éd àut^rizzano^^l^onoreyo^^irezioue 
del• BacMgUi^: .a djichiàrare,;^©^ essi ^ bia-, 
-"^'^bUcei^bàmente i modi, indecpjro^ Q ^ 
parecchi studenti usarono ner^omerigg(0.;,di-

Bicloìà'fìt'Ìòrà-0:^ T - . Tard^ir. 

BoT'm^^'^m 
, , • - ' , 

fti Napoleone' -^ Vedovati Gaetano 
ìnài'É ' Giuseppa' — 'Éasitio Chilesotti 

irnie(^t.~^ G. Maciga — 
'MW JiCèìi'—• Antonio 1 f è Ì t ó - . PutH^ 
'Ihàài'-^Lykarcliart -~. A. De .Marco 

' —mprpt Francesco — M. baibante, — 
SòUéiio ^'Ghisepì)e *—, Moro Alessandro ~r 

'^'^Ì^m^ì^^''PertUe'-- Cola %mfaci\o 

• I I - 1 . \ • \ ^ ^ ' . - ^ " • • ' U ' é^'-^ì^^H 

' iHo '^--' Guaimi Giuseppe -rf_ G'uazzom 
Gtiglielmi) -^ Gimeppe Vallino-^^ Monti 
tìtóvcàìni — G. Franco —• CaHalini —• 
Fngenio yUchià— Giù8ep\)e Scoffi —• 

sani --'Arco AntortiQ.-—- JCanovello Ago- \ 
stino — ^Hllio Cadel --r CqHiglimi(_fff-:.j ! 
sare ^'~'''Patella Paolo — T,,MÌC^Ì;Ì --7,.; 
p . 'iaro-^;% P(iàrini — P. CaneUi ,-^ 

. G. J^oì)adhù^'-' Mor:iìtti — Celioli — 
' Qm(>urd -T- Torass.o — Foggia, ~~ làecQ 

"'"^'liberali— Cadel-^Trenti--^ A. 

I—"iià-GaJJ. di 2^'eèisò'^òhé:_cì-'^gMtise^ stà-̂ " 
' mane contiene una xbiTis'riònde'fizy da' ̂ Ronik 
dovè è detto « che la Divisione militare ri-

• • •"- ' m i . - ; . ' • 

'marra alVòiyihradelBì^MÌ&.y> " - < . 
' Nbll'cdizidne di questa sera pubblicheremo 
per intei^Pfc Itiddettà 'ctìi^rispilriderizti:^ • 

•; Uni p « «3ia ci*»Bia«a saiMesaa. -^^ I fùgìr 
p4elìa consorteria harranocho dopo' un mese' 
:rdi p'éi'manenza à Paì-iigV'il marchese Emilio 
"Vincenti Venosta sta per ritornare in Italia, 
;a rifeearo'di aiìà 'presenza lèi nostro Vedove 
plaghe, ornai déSblàte per^W^à^còsi Itìiiga as4* 

, Ah n'era b P n t ^ r r i p r Ancora un pO'òh'ègli' 
,procraBti'nasse il Suo ritornò, e / le compli'ca^^ 
zioni più gravi stavano per disegnarsi sulì'o-

orizzonte italiano. •>''•. ^' '''•^'- - ' ' ' 
Il 7iig'^nnaÌo' l'uriui olctlorale di Conegìiano 

sta per ispalancarsi. all' elezione di- risultaci (e 
airAssociazione Costitnzipmile dì ,.Mi!ano,..gÌà; 

k 

W^rgén tO tì^i gli.|feliit4e di gélsomìnP p 

Questp^abjytqb rendtf necossaritì un Juhgo ' 
sotto busto, che si fà'.vdi/fltiié ò di satin,-

Le stofi'e che frattanto Vàhno acqUìstando= 
la maggior voga sono disegnate a mosaico od 
a rami e i colori che più si useranno' in dì-
cembto^aono 'il ftron^oy biscotto, il Nilo, V az~ 
ziirroy ili pagU^i^'t^dzixti^Ó-ìyic^iw^^^^à 
pistacchio, M'^adre2iérla. •; • ,• ' •: 
' Le->più belle telétte si fannoperò di tré 0' 
quattro vàrie^ stoffe; della medesima tinta a' 
la -séiit^iàilanaj'il crepiSj^si; confondono in^ùri^; 

i/tuttaarmtììiicP^'-''^ •'•.•̂ •"̂ •̂•'̂  ''''•'-'-.' ^'••-'•': 
Un'a^^iovità.della stagione sono pure i pannÌM 

c^m&^sabU Q sparsindi-^puntinigialÙ.: -
I cappellini di ultimor gusto non si ^fanno^-

che grigi 0 bianchi,s.^e, fiii che di fiSri^riii :à-vi 
.dornanp dì ùcceUini. ,v . :> • : ^ ; ;*̂ fi43'- ;•-

A;.Loridra una capricciosa duchessa cpm+v,: 
,par;V;e:adiin..concerto con,un cappellino bianco, 
adorila, di-,, piccoli sorciàmbaUamati !; i i 

1D©aér«& ^as ' I lmld l l .V- 'Se tutfG-lli'donn'é •• 
corno'la contessa Beatìi^cà del- Torelli com-i 
prendessero, esponessero in opra la loro vera 

i_§9Ìpne quando bene ne verrebbe'per esse 

co 
. - » - - . — t 

'MfM ITia società^erialla «patrial ^Poiché, la doi^ua 
siccome quella ohe può nobilitare tutta la vita 

;.f 

V; 

• 1 - . ' I 
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Dal Secolo: . 
yienna,, 13. •— Il 'Pesté'r&^^loyd constata-

essersi verificato un sorprendente -i^iavvioina-
mento fra la Russia e l'Inghili^Wa'èdessersi 
conchiùso fra loro un cdmpromò'sso. 

Berlino, 13. -^ 1 soldati in riserva del 5°'6 ' 
' 6° corpo d'esercito prussiano furono chiamati • 
,.sotto;le armt^ " 

haWa Gazz'ett0^PiemorUese: ' ." -
* Cos^animopon^^'lS.-^sSi conferma loìsòopo 
' della congiura test^fpVeh'tata, cioè di-ponse- ' 
gnarq la città in mani stratuerè. (̂ ^̂ 5 ^ ',^ 

Ili'go.vorno turco si rifiuui di consegaare i^ 
due!montenegrini arreatijti, compr'dmessi'.'nel-

)lotto,*:+replamati,,;daUa Russia,. ' 

;;;.,!, (Seduta di ierij •••': ; ••'••/: 
" I • • . I j ^ ± . : 

Ri presidènte notifical'intervento delle dê - C 
'putazioni delSènatòài funerali delladt^ches^à.J^ 
d'Aosta a Torino e Roma; comunica Un'té-^;'^' 
lesramma'dr-S.'Ì?^at p r i t e t e dèi S è n a p i 
S. Mi ringrazia vìvissimainente il Sonato della •'•"" 

' sua 'pkr tec ipaz io^a l *lutto della' famiglia"j 
reale. , : ., . ; 

ri, Moie^ * 

ripptjè^àDQijlagrimosRmonle;: i - ; - . : ;,h -r^ld; ; - , . . ^ _ . , ..„ 
: Ahimef gli assentÌ.4l«rtno sempre 1 torto; :'.di un..uomo,.puo del.paroidistruggere^un av-
Ì: sneclalmonte'quando non^ebbero ragione l.veaìrp;.splendidissimo, poiché la donna è;la-. 

I a§ 

^^^W.' r 

— E.specuumonte quando noiv^eODero rag 
mai,, presenj-il -rT^vcQntjludiamàfmoiid:̂ ].!.' 

ai,!̂ usjnio 41 .|Br»cwrtt»oi1c.;-^lNei giorni 
'lfi.^42,; 13 ebberpi'luogò-à^yeuezia'gli ..esami 
dt^ìrocuratpre.y • ' ,-.•" -';:• '::; --'"^ ^ •^;r-'.-

i)pì ,gr^Mcàhti di Padova si, presentò uno 
solo, U.^ig.^ y^téki dptt.,Gli1|}àgaiì:ìlJii; Iqwfilp 
Huporò cpri.-caitp felice la pr.pvA 

•S«lcs;atas dà ^.'STjsafflàa. p~ Ip, seguito";al 
^ I " ' -. j- "" 

r(5cUmo (atto iielU Pas^w t̂ <ĵ f«./)(?me)iica sui 
riatfctfyiftor̂ o dol pìî '̂ zalo rinipettO; 4 ^ chieaa 

7.mbT^=^}g*i<r^^ : 

r • r 

mtce. ebbimo i seguenti schiarimenti. 

!,„nima-4ell^^c(etàv,. •.;;•].. '. :••.'.; nv:) -.:Ì;,'^S-' 

j . La cpj^.«iedia,: dPl • Torelli è una delle belle 
ì, dol noa ĵ-o ;teati | |^^ per Priritreccioi ^ che pel 
;,,dialogo,;.p,peVi l'azione;;è forse il.capo^lavoro 
; del simpatico commpaiografb mila; "^f^ponna 
: valente dubbia:na; 1, m^i'U.i -^•Fragilità a 

tanta,ĵ ,gjf-re ^delizie del, pubblicoii ,^^^mm^ 
. Gli •^ttori; .pome :al solito recitarono benone; 
il Mo.nti speciìllnente; la signora M|iJ*QÌotti 
e i l ; C o l t i . . - ' . . , • „,„̂ ,̂;;̂ ,. • ' 

Striugiarno poi la mano affràvo Brunorini 

1 f^etiaWi RoB ì̂, Ĝ rosWi, Ca, .^ 
schott prestWo giuramento. 

J.. ' ì 

' Dèprùiis presenta i 'biUuìoi dei ìavori' p 
blièi; dbirirìterno.o della giustizia; ' 

S • • - J I ' L ' 

pub-

MèùHcmi presenta' cinque progetti, fra i 
^ quali u^o^ 'per '^#Mier l^ ai mà-
Ktstrati 'inamovìbili chO ràggìungeranùo 75 

; a n n i . • i- , . • . 

Bomarif Ceduta por la nomina doUd' Oom-
mis^i^j;ié permanente di. finanza. 

• • cjitiai^iik mwM Piar e wra'• " 
/seduta di ieri). 

Cpnvalid^nsi l'elezione del Colh,igio di Acqui 
riconosciuta regolare. Oonvalidausi pure la 

' . , . ' • 

Ì L 
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' I r irl* 

^ ^ 

&^^K^tótS^V^v^fl^^*wJ»a^i»^»^ 
ì!.'; •,• r ^ 

" • • a i .i 4 ^ T-' '- -1 ^ ^ 1 ^ ^ ? • 

jalèasioni statB uontesttite d e P 
Wanova, Barge e Cagli. Dì ^w^s^'C ultima p^rò 

JiTegòlàrllà naUe oj^eraaìoni elettorali, ma, 
dppo spiegaziom C^É^RÌ;?iiprabrildell4<3iùb,^ 
tfle moisionc è respinta.*^^ 

Apresi quindi ^tedisouBsiotie generale su\. 
bìltindo;ai;i)rimft'^TO»iri%- 1877^ d̂efl mini* 
ste»'Oj^ll'ÌRtruzìone pubblica. , 
^n^^X fecbfVrdalìa'istitualQuo del^'Con-' 

sì^li^'enperi^te biella ;^^^ 
M i n a t a cùmiè trovasi presente^lìite e per 
soprappìù divenutaFItò giìiHizIo^fS^^paftito 

'politico, non giova agli studiósi, fk: inciampo 
.aìieintenzìoni dei'ministri, epjìjt'ò vuoié" es-
siere t^^boHta, 0 profondiuBente e radical-
•n^eî te rnoaifìcata. ' 

JXt^ix accfìnna- a vari mìglÌQfanrtèuti oVhiM 
reputati necessari da introdursi nei vai"! rRJni 
-d^U'insegnameuto, e prega il mìtiistro a non 
-ritardarne • l'attuazioue,, 

VaBiarmi chiede che intenda fare i r in ini -
*sti'o per aiutare e far prosperare il Collegio 
Miatiio_"Si^apolÌ:'V\'''" ;'.'." / " ? " • ' . / : 

• '̂,Co/jj;t^o*rammentando la sua promessa, che 
fra breve manterrà, di presentare un progetto^ 
-dt̂ s riordinamento della istruzione superiore;* 
nói quale verranno risolte le {questioni spUe:̂  
'vate, crede ciononostante dovére;, ora riapoa-• 

''dérc ad alcune accuse lanciate dà Baccelli * 
npVi tanto contro^ IMstituziòné del Gòhéiglio 
superiore quantoa comppuenffi^dekmedcaimoj,: 
e dare spiegazione circa i siioi coiiqetti $&-

aere i'òbà^del.gim'Wlts che t'ha pubblicaci 
mordianio benìssimo la dichiam^mn^ ^^W^ 
^ | | M , ^ r | b i J iiyiMi^e insìAc^rtel Jipelch^ 
a lui era stSà domandata o proposta la pub*l 
blf^^ioiVè"det dmrhèh^^nm quella ÓGÌVWI^ 

tohiogmfLcd- Di questa sottile distinzione si 
.ycrj'ebbefforsa: giom|e Qftcheil sig. Spaia ta , ; 
-perUaseiar ^^delffciJe fu eatt^atlgóf^U '̂i^iib^^ 
bUcazione dei docum t̂ìftî V'̂  ' " '' ^^^ 

W 
• i - K i ^ - -

>.-.-L'' '^^».-V-

•. I ìik% '•'-.i, 

r . j I 

•s& I ' ! • I , • ' 
^ 1 ' -

Onii sibCbrne il conte 'Wpìte lh dichiarò irji 
tteria pubblica cbe''offèttivametìte ' ^ 

o»ìi; | | | |§g^aicwMii"ilt ìquale Isyrebbe; vQÌÌiik 
f& pubblicare certi documenti Wfttro Gìo-
Vahni Nicótera, cosi la Parte Civile lo chìa^ 
Imerà in testlmPiiiò nel processb dì Nàpoli. 
^ ì\ Conte Capi^^U 0 parlerà,© tacerà. 

Se pàrlei'àlféapf^éttP'Màlni^ht'é chi siia que^ 

^'•^'^•èf^taBtìrAVVi ^l'AiI'^éàso di i n w 
feiiò dVltii VAriicólo 3ò:i't^él Gddi& feriale il 

"¥• in: data : 

J . . ! _ 

^OTrcon^ 

.,:,, Óiiicchò^sr è:tdnto''parìato- ia'q'ueàU'gi'órnl(i.*qùale tratt%:^,la occultazione di;.verità, o 
iéì' fìgHÌi^yèl;:da»di : G a l l l ^ i * ^ ' è W ^ # Ì ^ c | l |(i&à,̂ r̂ e vi 
"élat^^siii dì Itifdòh^ytóh'tì'fólè, crediamo M ì l s ™ *̂ ®̂ ^»*M 

circolare ti j.,.novòmbro, e 
c h i m - - B t S a - ^ f ^ T Ì t ì ^ ^ 

*̂ * Ì9MA^ ;ÌÌ ' ;^^ li principe Napotcon^ Viait^ 
rieri rpHiiìl'pi' di Piemonte al'QiiìrIrialé, : I 
' 'fìÈbJNA, li5._-^^te èot toscr i^lonf^^en" 
Ulta 111 oro oltrepassarono la somma ussata.:^; 
LelKottoscrizìonr. aono,^chiuse. , .^IMI ^ • 
• . •édSTÀNTikdFÒLÌ, 'M"--^Cor i ; '^eUi t? 

.corfferenza continuano rapidamente* CIU stessi 
"delegati assicurano che la conferenza è^Jn 
buona via." ' 

còsa graf^^i leitori riassumendo una Vettorà-'j \ii-^carcdre. i ^ l . l 

1 

che in data 17'corrente 'il figlio doh'dlifuntdl 
i . ' L ' I 

duca scrivova al Gau/oJé inirUpoaia ad uri ; 
W'Htlcolo pubblicatb* helìa cronaca W q u e s t o 
giornale. .;mm>^ *̂ «P>--~ '--v fim--'' • s' 

(;-v«s^march. Filippo DerEei!rm'ì/-dichìarà an^^ 
zituttocHe non ha nestìUitd'̂ VdffWv^j rinun-, 
ziare nella ei^cdìtà dì ~suò' padre e 'cKè'anzi-
si sta trattando fra sii eredi un* aocomoda-^ 
Wnto ; poi liipe che egltsi, chiama ^ 
mente sig. De Ferrari, essendo égH-stTShitfo|. 

-CiOè'fi^anceèrin^Vti^tÙ affi'art. 3 del Codice^! 

'thQne egli parla'délle.sue op!nipnr]5plÌtìco-ti 
,̂i;eligìose.̂ 0d ecco.ile :sue.'tpsfcuali ,pai:oie 'J^--^-- "'-^i 
/ « Voi ditl#in^nè ctie>dù^sotio-Sò(3ÌalÌ3ta, K^ 
Vó^Wétr céftÌ)^òlÌ^'^i-àgìbrtè^r^Wtóftni ì 
con aùostò irib'me, se :ÌL socialismo consiste- i 

'nelV éifs'pre repubbtitjano-^^Tn'cero e convinto. 

' 1' 

•4 

Se il conto Capitelli- pubblicasse subito il 
nome del èiguor gualcano, potrebbe forse ri 
bpkrmiare ìliproeesso dì Nàpoli facendo' cosi 
hbbreViiire uiio stìSndulò disgustosissimo pbé 

V^jT ; d J '• J * . 

'I^EATUO GAKIBALTDI." - - / t V f ^ I p t i a a t i c à : 
pugni^Mònti rappresenta*questa" aera: . 
••.•'! •'•^^^•hké^&'dxte s t r a d e •"'••'' ^ -' 

coni farsa, i 
•f ' !. 

OTa oraihai da troppo gran temp%,£„ 

Ore H 
VSTO 

' ì f 

,,g9tente responsabile; 

; • ! 

Boloqtiwi^- -^ Qnesta nottbil delegato di' 
sicurezza pubb\iCa^^^pie,nt^'H^l carabinieri, 
b t ì ^ n o \ i | Q ^ « ^ ^ ^ ^ Ì p a g n ^ , l r e ; ^ ma%tbri^ 
fctfè stavanar^in^àtea|ti@£;«^ 
sohe che da'Medicina si recavano jal,mercato 
dî fLugo. Furono stàmb^èé à i^rse ^fuèìlate.^ 
ti|§,.dsi malfattori lèstòJ'uccXso:' Erd'J^Casadio I 

tivàmente; all'ordine ' e iinetòdi%Ì'inS0|nartìeBt'o 
pubblico e circa Uls ì i e int&xzìo# versi il 

somme ' 

? 

IllegiO: Asiatico di' Kapoli, ct^l" confida; dî * 
•poter efficacemente provvedere.^,-

fTutti i capitoli sotto approvat! nelle 
stanziate d'ac.cprdo dal Miiustero 'colla Gom-' < 
mlssmne. 

, . < • ' . - • . , 

Danno argomento di raccomandazioni e av-
ve|tenze di Secondi/Mussi' GiuVè^pè' e -Som 
rettiinoilL'caipìtolÓ relativo àiì'c scuole'di've-
te?^mana; dì Martig, Sella e Ghinosi quello 
che concerne la. spesa peryl||j^pbbKe'a2Ìg||§i 
dei di;ÈÌoriarlo;; delia Oriisca;/ di ^Abi^nétttfe'e-
MSEerìnìqueUorìsuardanteJeiScuoìf^ersPrdO".': 
mm; di Polti, Meardi e Piifglvini quelu n -
flettenti le scuole primarie,ed.i.tSussìdi con- •; 
•cessi alU medesime. 

* r i ' 4 i r dgpìrarkA „,. 
Hate il tfecèie W l a 

e, nel volere can-
rra civile. Ma io 

su p-
gi ovine 

j ^ r avere, sopra questioni cosi delicate una 
opinione matura e.j^ma., Potrò forse parlare, 
Jqp.ando le avrj st,udiate,,con tutto agio e mi 

Vittorio di Sesto Imoreseigiàflroppb A>^ agli | d # l àf 4 r^esì a ^ J .^/O^ 
u & ì di questura. Da pochi giorni e r a^ to r - ^^a ̂  ^ 6 «^^^'^ ^ 3i4 . . 
nato dal,domicìlio coat|o. ^l | | |alt;rì due, defl̂  
quili iin(̂  fekiorsi^sono salvàU ftggSàdo. .̂ • 

SocSS a due 
firma' tanto'per-Jkdpvq.-che per̂ ^̂  
d^it^lia àl^lf '^igrietei^ap^étìrtie^ìa^ 

ÀUa seconda firrtyi posaouo. supplire ancbe 
earauzio matGrian,vt* ,|. 

• 4 ^ ' J j - ; ' . - r c V . accoraanao 
la. .. . ...._.. . ^ :̂ ^..^.. \ facilitazioWi 

sulle 
provviglou 

ii'u 
I 

.f. 

rayrà(istruito Tesperieriza; fino a>^qti^l giorno 
tttìii^^ìòGitojrcù^in^We^^iale: diritto ». 

i P : i 
n'^^-t\:l 

^ . ? •: -
•>Vih-'i::\ s- ^ • , l \ -

I ^ • Wi^M 

I • I 

•. - ,1 I • : 

-•ì -K 

Le corifèsiiorii d e U à G « è i e f f a ^ ' t o r t a ;si 
j.vanno completando. Nel numero^ delil£,i,'cor-
',-rente. 'Si.̂  leserei il .'seguente' :tteriodd^?ìi^ft' ••'' ^̂ : 

1 . • , ^ ^ . - - - • . ! , . - r ^ x , • I- 1 - ± i ' ' I 

V §fi>e^ia, 14. — Ier i giunse quv^ là-nostra^ 
squadrafpermanpnte." Oggi hann#lùo^o ulte-? 
t\^^ ^espeìrfe'rìzè difartigUéridcdi /cannoni del 
builto^ he rappreaèntahi^e del Senàto'e ' ad là ' 
Òaméra col %iiiistro iietìa marina,' rìsauci' dà' 
Genova pei funerali, del,^giica di w^ 
éo»o,fer i^atebp^iasais tprr i r .v,.. - : ••;^•v•^-

desimi l 'interèsse annuo del 4 1(2 per 400 • 
sui primi : e 5 ^ 1 j 3 ^ ì 2 peiy^O sui sóÉrfidr ft^- ; 

Wi-dando la Testituzione^.finpSà,40^000 in Vì-
gìietti e lOOJ&ìn prò p r e v i t ó ì s d e t ^ l i giptAJ :.| 
dieci -e conviriendo all'attollftéllà dlbiàndà %ì ; | 

. ; r >:r i,< I "-;! I t ' 
* • 

)[eri^;W=» preferitati 'al Sehatp; oltre 1 bì^ 
! iaKcì già approvati dalla Camera, varii pr»T 

eibii.dv legge..;Tra,,questi .SI troverà l a . r i^ . 
éiiia al Codice di commercio. Una modifi-

ritii^ò la disdetta'rpet^SèVoM» 
'•^••-•Gìr. lì*»' ao'ffi ,̂«5iriSRÌiiii,l |>W|eF*pcfi I IW4Fa 
18Ò giórhi sopra 'depos i tor 'd i \ fonfcfubl l ic i ['^ 
dello Stato Pi'd^^ és^r^d!rytt[ilìignte-''gàrààtiti sii 
e'sópra^btiblig^zioril d^I^tJ^orziò'iferi-oviario ' 
Patlovà'Ti^e^ìàòli;'ìefeWzà'^dÌ*4^3i4i^tt &^^^ 
d'interesse, oltre àUa tassa goVGChatìva <fî ,̂20 ^ 

v. 

,*. 

ì 
1 

I f ^ 

^ 1 

! , , • 1 

•iPel i r a t e 

- 1 » 

V̂  J 

^?"%i^^;=^ 

Aleuta^^^otnàli 'dannò"iTa lioliSrclirro-!; 
norevQl|̂ ,,9 îj4seppé MàrqQra, deputato del 
¥<! collegio^ di Mitoof a b » ^i^ 
interpellare il miuistro degli affari .• esteri 
sulle condizioni :àeg|i'! it|liani ; nel .Tran-
imo. 

c ò n W l ^ c ò n c ò r f e s s e in ^urifî  misurai ade-^ "^^apone importante verrà introdotta t i ^ ^ o -
quata ai rischi della nostra impresaynoi nei 4>*^ a^^^ale-^gniJ^iymer|i to;a 

^sarsm?«o.onoi¥ffre non ci crederemmo meno • ciato,"darà ' tub|o ad 'un processo penale. 
y^egnì della stima^^lfè^personeiChè'«&ìmia^;^ s t i | misura verrà proposta onde ,,da^e. p:iag-i: 

e g i |^ j* /gara i^m^^^g |merc ip .ed ai privatì.che: 
afàdarìo ai commercianti la loro fortuna. 

ir. 

5' 
- I 

E sta bene ! 
f 

•^i r 

iitv'* 
— scrive la uapitaie — pa-

rena, l a . Grazseffa dutaha di avere i suoi 
criteri, come noi nretendian>Oi:di a v e r e M n o -
stn..È^^per6, necessaria che;.à:suoì|,;criteri li 

• T ' » ^ r t * . ^ ¥ * ' ^ • * 

im^ 

• T ' ' 

I%ii deH':tìacc/%/io^c^ Ĉ e,.̂  ove trattisi 
dei nostri frateJU che ; soiTròno; noiivsìamo 
gran fatto ligi alle^nscètVibilità'dipIoma-
tiphe, attei]dLarnò'- con irnpazienz;|̂ |̂a .̂paT-
xoia del ̂ g6vér̂ o^ su, questo'doloroso tema 
clxe alla nostra voffii trattammo pieni di 
:fiducia%ei';destinv'^er^^paese. Lar^ostra ' 
coscienza CI dice essere ormai tempo chet: 
ia^voce dei fratelli di Trento tr.o î un'eco 

. , ^'-'•'r £^ • , - . ; - - - • • -, -̂  • -'• -'• 

esponga per intero, ch'essa dica.Mi cercare il 
'denàrB, nori alti^^ che^ t t -a Ìa f8f% ^ M sv 

^adatta drbubh gradò' a;:nceveHóy da qualùn-
,que':partev%.venga/;,' ,;,•.;-•,;•/-̂ ^ ,,:;:- r.^jmw^,.., 
t Perchè noi abbiamo detto una sola parte 

• \ . 1 

t ^ ' '<. 

-^^T^ ^ T " " •-_- - h- n i A j M r j , ! ' , T - ' .., . . . . . . .^ , 

r i i 

^:ré3pmtiQ:;ail iooixdne 
<ii-' r i - ' - 1. f .1 • , 

I ^ 

Jja;;pp3ta austrittcqj,, 
lì Bacchiglioii'ìe. 

iamo In 
di Vefìfezia IrÓva 
auiitrflci. 

.(^Onvien dire che VAustria fiutv|uiT^^5ec^chÌQ 
a(|ìco nel giornale c l ^ ^ig. ;2:^ot,ti^/, (\]i ' j 

dell'I^ ver 

quemua lire al ;me3e d-al^Cai^telU: ma colla 
Stessa indifferènza le 'avrebbe ricevute anche 
dal Nicótera, da quel NìcoteVa che ora 'coni-
battè a!d' oltranza, e 'de l 'quale èra disposta a 

•"cantare: leTlodi: '"^'•" • m » - ' - - — - - — - - - i^- . 
"•^^'ha^di più. Non solo si sarebbe lasciata 
?]iagàî e valenti'éìiì dal":^NÌct)tera, ma^~è,positivo 
che i SuM t̂rritìiJ^^(jócò' dopò il;«:hiarz(V fé-
cero richiesta di sussid.ii a.suo. favore,, i '^It,,. 

:_^Sl£fiv^:;^^t?a (i '/Mm/dirà'colla sua solita 

) p; [Agenzia Stefani) 

i PA^GI, 14. ~ Al la l f i lSne dell'aìleanzà 
israelitica; assiptetterò T\/delegati.francesi, -iriv. 
glesi,'J^edeschj, austriacij; italianiy svizzeri, o-
l^ndesi amei*ioanì;>La:vriunione deciaeiMi pref̂ . 
^are |^ conferenza ad adcordUre corn'pléfa û ; 
(^uaglitnza'civile'politica e' religiosa a tut t i ! , 
ijon miìSsulmani delle provincie turche, e a 

i ' i 

rivedére e completar^ la ponvensioue 1858-ri-f' 
guardo agli israeliti della Rumeni^. 

0L'6-per^':cénto^oltre la ttissà suddfettaj'reàtanaé 
in sua facoltà di accordare secpndòde'qualità 
degli effetti offerti in pegno da 3i4 a 4i5 del 
loro Valsente calcolattf sul. i ist ino ufficiale 

* fella é'^Whata', hóiìcbè sdpr^-m-ónete.d'ói'p'e 
jdtofgfentOi sJ^Maziónàli èhe Estera cpfttìpdéndo 

^ W quostè^finov^a 10Q,g|p in ̂ ^ e t t i sul 
.i;valore calcolato i jpv ,a lu ia Ì fc tU /-• 
! • D. Acci iPi 'a laCft ì i t i € a > B ' ^ e K f l T ^ o de 
gpòSÌtt^;^ì;^ndi''pnbblÌaitÌV^5 1 1 2 ^ 6, OÌQ 

f^edemli'incasso dj Ca-m|iaU Oheqiies.,ecl altri T 
assegni%er Pado^ayi-^eràoilavpTo.vvig^ne del ~ 

I» j()artebipiT;aJ# possono : versare ì loi^brdanarL^ 
pressp qu^sja Ba^j,^dojniciliarvi l e y p ^ ; ! ^ § | ^ • 
cettazi^n' 
avei 
cKW~ftf é s e p i r ^ P ^ l i i n ^ ! ^ ^ trascnzi()tìe d^k 
ioroR conto, e quello- dl^ual troi ' •U.';itutto> senztì. 
•spes^alcuna;.r-?,^^iV: f f p ^ : - / '-''^''-'•Isimi'' '^ 
• • ^ Sui saldigiaceB^|;M|Mprrisponde't ier • ̂  
l'interess§ annud'i^dli^Ppèiv 0[Q. 

.so'pra Note 

* 

- l . 

: - v ' 

ATENE, 14. — Comunduros, insiiitendo sui . 
suàWlrogetti ma concedendo di rinviarli ad 

njl'commissione, la Camelea approvo questa 
!rJoM-^cpW^^100:VotÌ'^cofito,gÌ;];t 

:di?ìfyóra„d|artMliqSiAfe W Committènti. 
G. B|iW©v© (jlea>©isà4i ,di carte pubbliche 

e valori industriali tanto a serapli'èV custòdia 
qtitòó'coll'inél^ico di esigere'dividendi e cour 
bona per accreditarne rimpói^tp iti conto-cor- ., 

à 

ri 

tbrfrtiinata. 
' ^ . R I G I , 14. 

. • . ' ^ • . •k\^^' '7- .r^ 

La. stampa.^è;^|eneralmente-
evple aUa,.ilichiarazìone di Simon. 

ziaho ; che dop.o.:'Natalè farassi^uia•••.meeting'a' 
, i h ^ f < r i ^ i | J i ! i * i p ' ^ > 

(lop 
f'inalminite, Vonor. Spaventa ha ' p'arUito, 
mo' sèkfiffiorni che il'iiuò'^ibme'è^fraVrirnisto 

•i 

':'• iÌ?mii%ÌÌ4,. -^ La Commissione del biiancio, ^ 
messale! d' a^p^rdpi 9̂ H*;P9jô r ^lauòìriiminisg'bii 

. -dj 'gri i là e giustìzia,; proporrà' ' la conserva-^ 
v^iptìejviiel biltóiblp dQlla: somma riguardante 
la chiesa di San Marco dì Venezia. 

' ^ :b'cert#fl4ap^^^ Gai 

' ^'f 1 ROTdra ^ f ^ p r i m ^ r p Id̂  fiducia dtìllà nazionéi: 

Ù, 

Nostre informaziorii 
.^.Uii,^^l ' r . 

' ' ' i 

airinculentc del processo di Firenze. Eccola 
dìchiarazionp, ch^egU ìpMbWi^ ,̂|»,̂ ll' Opinione?. 

(( Mi sì fa leggère dei fogli i' quali da al-
ĉuhi gÌQirt#^P'Ì"ft^^^i^Ìl *f*^o^^^ i i u R l p ^ ^ c r i v o n o da^Eomii4n:d^fcPdetH4:: 
blicazione ('oll̂  Jtntobiograaa-der^inistro N ^ credi:^^^*!|^'*iri^iaéhti8::Botta, Gajti'-i 
noterà, asseremio 'aver: io ^cintto \xxi» l e l e r à | ; | ' t i u | ' è e Xerbi, Spài^9«l^- t | -mif ia f tè 'SÌ i^? ' 
(iSie n e C O t l S l g h a v ^ - - ' ' ^ - - ' ^ " » - ^ ' ' " - . ^ . ^ . T V T „ „ . I ; . r, . . ..^.... • . . - . . . XS3.MS! , ... .-. y h' 

Io dichiaro e 
caricò' ad alcun 

nella miÈaR>nSld!Ì\Sahsbur,yve per r e s p i u ^ ™ 
ruìtervento néll rizione uol proveimo'-rrìFì̂ i: T* 
M^Lp notizie da Costantinopoli dlèòno-che \ì 
conferenza è contraria"àirldtìa'"di 

sul|:[disarmp;dèl,.muss«tmfi^^ sono mono asso-
lut^l^ Hawì : tendenza:! ̂ Hr?mettere l 'cristiani ^d 
i: mussuìmani allo stesso livello, ma la Russia 
vorrebbe comprendere sotto i l ndme dì Bal-
garja t n ^ i i distretti abitati (Ĵ i; Bulgari. .;,y 

^ - ^ • * r t ' i , . r r ' * ' " ' 1 - ^ " ' ^ ' t l ' " - ' ' % - * * 

V I 

i^H'iM 

^•: 

WiSaSSO: 
I -

^ i -

^ - ' r.' . ' tiwì 

DI 

^ ^ • i - ^ ' ^ 

! . [ • t,ti 

•Q«.aiÈ®WA TTi 

PezziQl Guii-eppe, via enervi 
vanni Battista, ipìtizzu: .Oiiyoui 
0.1 Cavallino, Piazza^FÌ;UÌ^U.;. 

.•-.^X-t *-&i 

feKKÌol G io - , :̂  
Mi'ii}uditiy-;>l 

•1 -: E 

^l^a7^*:ii(THWWw*«^ttri«itìW*^«^tìt^^ 'i 

,1 •' >- • - i 

' ' ' r 

ÌÌ y l H 

•lir Ut: s 

I L 

I -I 

L k 

] . - , • ! 

fet^.;>l.^ 
' J L ^ V I S " 

^ • r , > i 
. n 

iiipne. - ' , 
Roma, 12 dicembre 1876, , '- '^ 

• ' . : • • • • • - • - - 1 ^ - ^ ' ' • : ' - • . . ^ ; • • : . -

o. Ojjat'cu/fi B. 
E dtxcoupo con le distinzioni 1/ . , 

'^Tf^^^p'òla 0 il tìtolo aulakm^i-iftii v^à es-

.; •\YASJN;G!|''QM, (fefSffìUumessaggio•̂ ^^^ ,rrù̂ '̂ .̂M->io i- ^ ^̂  w JOTO n . A ^--« 
.Lf.-r / ;--V .s.^i.MH ^ , , n ' ' Che .11 18 dicembre 1876ìi:^lie ore 9 antmf 
11̂  : risposta, ad una^ domanda del- Congresso, ;|- nell'Ufficio, :J1unicipaley^ terranno separati ,ìn-
gÌListifica l'mvio ài truppe nel Sud per impe- qanti jvèr j'afnttariza^^^tìi^^^ aettèiVuali: 
diro disorclini:.Le truppe non^ sono mai'^'in- di tre pi'e|Q^(iòscliiv(ì d«'l Comune collo forma- |̂ 
terveuuU, ma assicurarono la rogolarità de l le - i : ' ^»à | ! ' ' ^^^ '^'^"^^-

; R i P - a u ^ o l^^„.a?H^f./|a. Fra es.l%i 't^^ élezioni.La.;legislatura democratica delW^Ca- | ^ l | i f S " 
rohna del Sud dichiarò .Hampttìn'governatore. i: atto per ciascuìui prosa tJabiUto'dal Oapìto-
; PIETHpBimaOs^llS. - a ^ c c o ì - d o dei:';iélP- ' 

guti a Gostuiitluopoli produsse buona impros-
tione. Il Journal de 7V/or6'ò(ju/'i/pubbH^.una 

[piazzetta di Napoli. , 
; Ebbene,tevmitìato il processo controia Gam^-: 
\ zettaM. Firepjsp se no. comincierà^ uu altro ; 

contro quella di Nitpoli. ; ' ^j 

lato rflaiivo; 
Per la Giunta il Sindaco 

. , ^ m N . ANTONIO 
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"JDa molti anjJi; in; Germania ©iti 
Eincia,: questo flaririaco; è salito ih 

"grandissima fartìa, taìciiè esso e:adot-P 
tato da medici dìstintì c ospedaliii-. 

Si pn6 dire p.erciò' che, no||^i|^ 
cola iamigfc Ja|S§àe^;tHm ^;|l^fe, 
qualche beneficio^a.questa, prepara-

;zione; • ' ' •' ' •: •" '""''" 
.'uso.del Liquore M.̂ j3ÌENEGK 

in Italia neh ha una-data ffioltu lon-
^tana, ma tuttavia— mentre esso va 
:sempre. più estendendosi -^ questo 
Lìc[uore viene approvato da notabi­
lità: rnedìche e da ospedali e rafferma 
anche qui da noi il giudizio favore-

j |pk 'a i r Saté'vo ottenuto. , • , , 
W. '- Tale i^medicamentj^ejercita: la.f,ua; 
azione senza portare alcun incomo3o 
e si adatta ad ogni gusto pel suo sa­
pore gradevolmente aromatico.- W*: 

Il Liquoi^i del BEMECK « n a pre-
scrittò-' ••• nelle' 'deb@Ig!«aM,<i|.e|lé^ 
@^®riBM®9 nelle «llf^pèpfiìleQXtnan-

g i e , fitBS45M«ie, an . ogm sorta di 

m 

usa nelle efe 
B»oles;%e d e l l a ^plasà di^r 
nei. «I«î l®a"i ftrtlc®lmrl e e«i| . 

f 

i ' 1 ' 

,, ;EssQ,.vìene preparato, nella far­
macia €1. HuzjEeas^aatl alle Dxie 
Campane in:'Vèrona; ê trovasi., in 
tutte le principali farmacie dei Regno. 

- 4 1 

'"^drìv^rè alla farmacia 
•m0^emii kììé Dtie Campana in Ve-
foit?'^^6ntro"'rimessa di vaglia po­
stale; • 

1 1 

. • / • • 

,La farmacia Euzzenenti è fóirnita 
delle più recenti Specialità di Medi­
cina e Chirurgia si Nazionatflhe E-
stere. 

In essa venne ̂ pnre attivato nn 
ambulatorio Medico- Chirurgicò*'̂ 8illé 
ore 12 mer. alle 2 .p: d?sógni giorno. 

ai^vig i*» a n c o p e r i^mlaMe 
x'©ia©r©©. . (1325) 

.'-É - L -
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S0, AJ^ESTmaifeo 
Ti 11 P - ̂  • - ' L 1 T 1 • • — - ' — . _ ,L 

-lì̂ -

Questa 

e più di continui, pronti e radidalì' HsWUtttl otteriirtì 
in Italia, in ; Frància ed Inghilterra/ ove il? 

; soggiornò e la mise aUaftP4;pva presenti,i:Medici che 
con sorpresa Bft. dovettero constatareJ'aziqne.istan-
tan^a s ̂ ^!»eneuca. 

,glìe alFistanie^i||,d9Ì©re della Qótta e'dèUé vere Nevralgie, risoWIrn 
ore Ti parSsism* G«tto.sp,"pr©move copioso sudore e ridona movimenti delie parti affette. ' 

> Desso supera-inalazióne tutti k^medi Antigbttosi. come ne fanno fedej documenti 
lesaUzzatì rn)ertati,;^idai:t^i^ Giernah I ^ Nixzipn^U, e i Certificati rjìlosciati dagli 

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ t ^ ^ i M S M m m J n t m i ì ^ O VAliEBI m VICENZA' 
ne acquistò l'esclusiva proprietà, e preparazjons come scorgeaì daltU^r^ttiehe 4|p|Jge 
•la Wttiglia. , • ^ : f e ^ : . ' ; ; -:- -': • •': ••'•;••.. C -i^.'y-^-r j r : i [.-••••••''•i ^-••• 

., ..\ TProsBsî o del l© .©©triglie «Bipaaa^l ]^%r,p i*'® 
" . .V ' ' ' « ( . • • • • . • ' • . , . - . . ; . „ • 3 . » . ; • , , . ' - * * » ® © ® I ^ • " » • © . 

: Pi r^pe^le: tónda^^i, yagfTpoetale ^ ^ 
Ai S i g w i Farmacisti si farà |«^0r« un forte scónte; ^«^ ' ^^ ! ' 

VICENZA. 
. . . V ' . ' - ^ 

(1287) 

DEPosita; • (m-, ffi ?Wm!^ 
• f - i ' 

ÌM^^ii fe» 
^S^ws"* PJ^FjJ^'K.'L ri J 

fi"-r 

m 

(Btti-hiìtl«è dall'Analisi,eseguita nel a*ial>0FaS®rt» Cìfetat©® ABìmlIiSc® 
dpir Dat^efi'sS*» «at SI®a®g:ai», «— Frcfferl*© dai Medici ed adottate da va-r 
rie Direzioni-di tópttalt nella cura ideila Tossp .Ne rvosa , di mrfa'©a®Pffl., 
mr^.'^U^aUfkmmatU^, •€«&««* <Ì9l>nciulli, « l i b a | g t m « i i è o J t T^®C®, 

^ l i . tóle^gradua^rft^^^^ -'ose a seconda dell'età ò' tòlloranza dèlV ammalato. — 
Ogni pacchetto delle V^re Fa s t i g lg© Iflis^t-cfeesiMi è rinchiuso m opporr 
tana istruzione, munita di i t r a r i e firme del Depositano Generale Giannetto 
Dàlia Chiara, ^ - ,. , , , - ,_ ; ^mm 

• . " . ' - -T. 

. • ; r x . 

Per qùariUtà non minore di %^ pacchetU si accorda uno sconto. 
Si vendono \n P't'foi,^ da Corneìio e Zanetti ai Duomo. •— Vic^^s^^V^^^ 

Adria, Bruscaini. ^-novì^o, Diego, -^tls^e, Negri. — Cre8pim>, Scahbia. — Fe-
rona, Dalla Chiara. 

T -

. ^ 1 

„ _ , - : - j , . . h 

m^'''^-^'^?K-. 

I • j 
- ' 

•-• - ' , 

I -1 . Iz i 
- i 

iax^ea ^ . ^ iliiilar^glo^ t ^ . 
" i , • '\' s: 

i-i'.ì 

lì prezzo attualmente uscito alto della 8eta, deve far sperarèi^ché'r^iignori Possidenti 
iderftgpo assai cari i bozzoli^ e ognuno Ml^herà d'alloVaré maggiore quantità di hi-vendei _ 

ga.tti che si|̂ ,p.o^̂ i_^̂ ^̂  
, ^ ^ ^ ^ . '^^^^ eBUtìVQ molto inform^ti^'affari serici,^ner,sapeufejn d'ora 

che n » vi saf^lbbastanza semenza pei bisogni (Ìeì!'aUovamenffi*^S-Europa poV 187^^ 
Ghvmon^tarderà ad a c c a p a r # i ^ ^ * r i b n trovarne più, né a caro prèzzo, né a buon 
mercato, né.buona^ ne cattiva;'pòVìchè è più notorio che in quest'anno in Europa he 
venne confezionata ppchissinia, ed in Turchia quasi,.nulla a lamaggior parto anco di 
^uoKt^ mspira poca fiducia stante la niiiìattia della Peòrìna e della F^acit^c'̂ sa che hanno 
infierito più "degli anni scorsi. Un allevatore di bigatti fa già a sé stesso non aenza an­
sietà questa domUtidai Da quaP^aese del mondo si potrà ritirare tutta la sgmenza 6c-
corribilè pel 1877 ? -\ - v :«É¥^ 

Premesso quanto sopra, apro a. tutto dicembre 1876 a miei amici od a quei' aignóri' 
che vorranno approfittarne una nuova sottosoriziane colla caparra di L. 3 (vaglia po-̂  
stale) per cartone od oncia di semenza come s^ue : . • ° 

1. Cartoni Or igf i i sar i Giapponesi vérdi, annuali di pr%itiÌ^§uaÌità. 
... 9. Cartoni 0vi^U&&.ì^i bianchi annuali. * ^ ^ 

!̂  3. Seme giallo confezionato col sistema ScsIealOM, I^Ber«Hie®^I®a, €©llMiIaK'« 
è perciò immune da qualsiasi malattia. *^*-̂ -

:4. Seme giallo sano mercantile. 
™^«.4ni*?«due questi bel bozzolo color (Pagliarino-BrSnzòìo). 
5. Scine riprodotto verde' ammale, confedonato-con -f^gnLptira in locdiùà^'ifnmune 

dii malattia, •• ..• • • --' r.-^^^^m'' '• . '-: JM^^ÌW'-'-- '-" •'' •' •• • • -• • -

Qualora la sottoscrizione superasse il quantifcàtivo seme disponìbile si farà una ridu­
zione proporzionale per 100 per ogni cartone od onci^ accapparata. 

I prezzi saranno ragionevolmente basati sulla qualità del seme-baco e di quelli che 
praticheranno anche gli dtri hachìcolton per simili qualità. " 

A chi.non convenisse il prèzzo' si restituirà la caparra. -Jim^- -^mm-^^'- (1360) 
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,,, „-_,,-a.̂  iHte,. t;BtiBsai^® li 'ar iasmeeii t iea sii i^'ireiasBe . •.. 
Incoraggiati dall*efficacia infallibile dei nostri ppdptti, ed i j^eguitoà. replicati con*.! 

sigli di alcuni ncìstri clienti, preparammo il Rtsàa^s'atoriB « l e à t a ^ o l l i , che abbiamo 
l'onore di presentare/il più in uso presso tutte le p^erŝ  

Questo jsre^s&s'satwsenz'essere una tintura, ridona il primitivo colore ai capelli, 
come nella fresca gioventù, agendo direttamente e gradatamente sui bidbi,'rinforzandone 
la radice, ammorbidendoli, ed arreetandpne la caduta; e Ritornando tutte le facoltà or-
ffaniche locali già perdute in seguito à malattie, ótà avanzata occ,,jiòn macchiala bian-

- . r ;^yi- ' lv . l r " . cheria, non lorda U pelo. 
Per tali speciali sue prerogÉìtive^ viene raccomandata la: cohtihuazionQ del 'suo uso 

'già adottato e preferito in tutte le ciità^ essendo esBó stato riconosciuto il• inigUor Mi-

IP Pr€S^^.®'.. d e l l a . M^liilE^t^ .co.sfi i@trisxl®^@ .Ij. 3 , 
Vendesi m Venezia air Agremia Longega. — In Padova dal sig. Gae­

tano J9e Giusti ProfiÌmiérè^U^[Um%Mtà^ nelle Farràam^^ 
nelic^': 
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TJoica iìntnrB, BBUza nitrato 
' a rgen to né akM.I<fe^«cìi«). 

Da il flolor W^^ » 5® 
morbidezza alla baiba ed al sa-
peJU. 

Berve sBcltafflvamsntè** man 
tenere il primiUvo colore ai ca-
pelli eà »lla barba aopo tisate 
f© altre TlntBre ^IClABOIstan 

Ke fa, arreatartó* caa^lta.^ 

in ciixe giorni 
' - ' i . 

tf - . • - . 

gU imma^^ili sQoi rianU^ti. 
TieDè sffcUlìaeDte r&Qcoman 

| . : (^ , i Si m. t a ; i i ^ e «, 
<.-

-- • • 

data a quella irt|fhore pho dosi 
ierano liogerai i eapelU soUeoi. ' * 
tiraente dando 0B8a.JntBra in 

laroi il priwitivo cot̂  
lore T 

Per maggiore utility sarà 
bene eontinuare con quella FBO: 
GEESSIYA, :.] : -

. : 

flHTlIEA 
' ; - : . 

DI PABiai ^^"^ 
' ' • - V ' -1 ' ' " " ' • 

. • • . . ,- ^ • 

ohe offra, senaa qontenera B ^ 
slanse daQBQBei ttitti ì miglioit 
eifetii per OÌtenere nn colore 
nero, natura! e e nienrp. 
\:: I P r e z z o - l i r e O . ' . , 

• ^ 

^ ; -. 

^-

p 
J I i>-^ '\" r rH\ |'|ij5^ i" ' i ^ i ^ l f'v.'jìTi 

' l ' k-—^ 

- k 

.r • ̂  ••••• •pe i ' 3r©2ad.er© amor 'bScl i j I T R C Ì C I Ì © p i a . l i t i i c a p p e l l i 
dì imi eomodità per le signore anche a© si irovapsero m viaggio H ^ i r ^ ^-^^ 

^rjira'Éiur-iiii' 

1. • • ^ 
Begato, B lai Profaiieri De G M tìruiiifersi e iBpls 6 • - \ 

•"" Il" iiimHllllii'iti 

'tìremraio da Aefeftl© ^®l%ft«l chimico farmacisf» ' -

•MOLl^A-N 
. I 

•m 

ipettativa 
,ero, serve principaìmenCo nei bambini e ragazzi di 
Jone delicata, alle donne che soffrono di irrej 

i fKEPAKATE DAL CHIMICO FAHMAGISTA 
ACHIL . 

P o r i » ffiosttasaa -^^^^f^m Callia2©r» 

rasBociazioneidiqueeti due possenti rimedi gode TapprovaKione dv tu t t«^ .^^ 
Medici (i procurare la guarigione delle tos8Ì estinat^bronchiti, catarro difficili e se^ih, 

' " ' s r S e ' ^ S i r ^ S. Salvatore, 48tó,Vene^i^é nelle principali Far^ 
macie d* Italia, 

' b ' , ' . . ' - l - r tempèrameiito nervóso (| 
nftUaloro menstruazion e ^ ^ ^ f bianchì, di perdite di sangue uterine, di infìàinma-

-^enì;cr«mcb/deUMUerJ, gli i h a » 
una vita «ffitaia; infine in quelU'(?ho sono affetti da cache^^m.^ :. v . 

i c i ituWce un rimedio quam specifico nelle aftahrno croniche, nelle ulceri della 
I corn^ i n ^ c u ^ e specie d r amau&i crotti.tica, nelle bronchiti croniche, nei catarri 

" * t i Ì ^ ' o n o t S ' ; r : ^ I t : r U l ^ ì i r ^ g e r i b i l e , a s . i i r . l a h i ed aggradevole, non 
avemio quei ritorni che al paziente dannoia per )i loro odore. 

' Vendesi in Venezia airAgeni^^Jss. l-®Bi^^es^- •• ;,.._„•. 
ìjefmito in tutte le p\U accreditate Farmacie d'Italia. - Per : le doi^mde alUn-

grosso dal t>reparat«re in Milano 

- 1 
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ADERENTE ED INTISffilLE: 

Rimpiazza;nt0 le Po^^^'^^M,^^^^^^^^^^^^^^^'^ 
Una Veg^¥à appUca-aipne è aumelente per dai 

la freschezìia ed il velutato glovanUè. ^ 

B<ep®ylto: Venezia AgensialiOfìgcr^iR, San Salvatore, N. 4 8 ^ Calle 
Marco, K. 657, A, <\i-^-.-,v. 

•f^éjmim^i:ism^vr*i^'"^ •"•"rf ^v.nTt-^r"*^ ^^^^^^ÌCmtMal^cMglione-Co^^^^^^^^'^^-


